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enti, resta equitalia
rinviata di un anno l’uscita di scena di equitalia dai tributi locali.
l’attività di accertamento, liquidazione e riscossione continuerà ad essere effettuata dalla società 
guidata da attilio befera per tutto il 2012.
questa la proposta trasfusa nel pacchetto di emendamenti depositati in commissione bilancio e 
finanze alla camera.
i  comuni  avranno  un  anno  di  tempo  per  organizzare  sia  la  riscossione  coattiva  che  quella 
spontanea.
e per tentare vie alternative, come quella della convenzione magari da affidare a un costituendo 
consorzio patrocinato dall’anci.

un salvagente per la classe 1952 
arriva il salvagente per la classe 1952.
andranno in pensione con un ritardo di quattro anni anziché sei, come originariamente previsto 
dalla manovra monti.
stesso salvagente,  cioè accesso alla  pensione  a 64 anni  d’età  è previsto per  tutti  i  lavoratori 
dipendenti che maturano quota 96 nel 2012.
a prevederlo  è il  maxiemendamento del  governo che,  inoltre,  riduce la  penalizzazione per  chi 
andrà in pensione anticipata prima dei 62 anni.  

riscossione locale al restlyng
sulla riscossione spontanea dei tributi locali tornano in campo i concessionari.
è questo l’effetto di un emendamento dei relatori della manovra che modifica in modo sostanziale 
la riforma della riscossione locale contenuta nel decreto sviluppo n. 70/2011.
l’emendamento risolve il problema della riscossione spontanea dei tributi locali.
sulla base della vecchia formulazione dell’articolo 7, comma 2, lettera gg-quater del dl 70, i comuni 
sarebbero  stati  obbligati  ad  effettuare  la  riscossione  spontanea  dei  tributi  locali,  non  potendo 
disporre  affidamenti  a  soggetti  terzi  ad  eccezione  solo  delle  società  in  house  interamente 
partecipate dagli enti.

negozi liberi salvo vincoli urbanistici
apertura degli esercizi commerciali completamente libera, anche se all’ultimo momento il governo 
corregge il  tiro,  con un emendamento che inserisce l’urbanistica tra i  pochi limiti  che possono 
essere posti all’avvio dell’attività.
resta ferma invece, la totale deregulation sugli orari dei negozi.



rimangono pressoché inalterate, altresì, le disposizioni relative all’eliminazione dei controlli ex ante 
sulle attività economiche in generale, fatta eccezione per i servizi pubblici di trasporto non di linea 
che vengono sottratti alle liberalizzazioni.
è quanto previsto dagli articoli 31 e 34 del disegno di conversione in legge del dl n. 201.  

tre mesi in più per mettersi a riposo 
dal 2013 si andrà in pensione tre mesi più tardi.
a ufficializzare l’adeguamento dei requisiti pensionistici alla speranza di vita è il dm 6 dicembre del 
ministero dell’economia, pubblicato in gazzetta ufficiale n. 289 del 13 dicembre.
il provvedimento rende nota la misura della variazione media della speranza di vita all’età di 65 
anni registrata tra il 2007 e il 2010.
poiché è risultata di cinque mesi, quindi superiore alla variazione massima consentita dalla legge, i 
requisiti pensionistici aumentano solo di tre mesi.
i  prossimi  adeguamenti  triennali,  ci  saranno  nel  2016 e  2019,  dal  2021,  per  effetto  del  dl  n. 
201/2011, gli adeguamenti saranno biennali.

tetto agli stipendi, non per tutti 
tutti i dirigenti pubblici sono uguali, ma alcuni sono più uguali degli altri.
e per loro il tetto alle retribuzioni può essere derogato.
si  prevedranno,  infatti,  con  decreto  “deroghe  motivate  per  le  posizioni  apicali  delle  rispettive 
amministrazioni”, e si stabilirà “un limite massimo di rimborsi spese”.
lo prevede la manovra monti, dl 201/2011, nella versione definitiva approvata in commissione e su 
cui il 15 dicembre è stata approvata la fiducia alla camera.

imu all’estero su doppio binario
immobili all’estero, batosta nel 2011 senza distinguo.
l’imposta  sul  valore  degli  immobili  nella  misura  dello  0,76%  si  applica  anche  a  chi  ha 
legittimamente acquistato gli stessi in paesi stranieri, peraltro, rispettando in toto la normativa in 
materia di tracciabilità, sia evidenziando le consistenze sia i flussi nel quadro rw.
coinvolti anche i cittadini stranieri residenti in italia .
creati due sistemi: quello reddituale e quello patrimoniale.
ci saranno dunque, immobili non imponibili redditualmente che invece dovranno scontare il nuovo 
balzello,  mentre nel caso di  immobili  locati  o a tassazione catastale all’estero sarà necessario 
dichiarare anche il reddito e procedere al calcolo del credito d’imposta in base all’articolo 165 del 
tuir.

per  le  p.a.  da  gennaio  solo  autocertificazioni,  addio 
certificati
nel 2012 il governo ha inserito nella legge di stabilità una significativa modifica al dpr n. 445 del 
2000; l’articolo 15, comma 1, modifica l’articolo 40 del dpr n. 445/2000, aggiungendovi il seguente 
comma 01:  “le  certificazioni  rilasciate  dalla  pubblica  amministrazione  in  ordine  a  stati,  qualità 
professionali e fatti sono validi e utilizzabili solo nei rapporti tra privati.
nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e 
gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47”. 
con il nuovo comma 02, questa volontà di ridurre drasticamente la richiesta di certificati si traduce, 
nella pratica, solo con la seguente disposizione:” sulle certificazioni da produrre ai soggetti privati è 
apposta, a pena di nullità, la dicitura «il presente certificato non può essere prodotto agli organi 
della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi»”.

assunzioni più facili nei comuni
assunzioni più facili, eliminazione delle discriminazioni territoriali sull’ipt e riforma della riscossione 
locale.
sono queste  le  principali  novità  per  gli  enti  locali  contenute nel  maxiemendamento  al  decreto 
monti.



fra queste, la più importante è quella che riguarda il pubblico impiego.
il nuovo comma 11 quater dell’articolo 28, aumenta dal 40 al 50% la soglia massima dell’incidenza 
delle spese di personale sulle spese correnti oltre la quale scatta, per comuni e province, il divieto 
assoluto di  procedere ad assunzioni  di  personale a qualsiasi  titolo e con qualsivoglia  tipologia 
contrattuale.
si  tratta  di  una  novità  importante,  soprattutto  dopo  che  la  manovra  di  luglio  ha  imposto  di 
considerare,  ai  fini  del  calcolo  del  predetto  rapporto,  anche  le  spese  sostenute  dalle  società 
controllate titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, nonché da quelle che 
svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale non aventi carattere industriale 
o commerciale ovvero funzioni strumentali.

alcuni siti istituzionali consigliati:
www.avcp.it
www.acquistinretepa.it
www.agenziaterritorio.it
www.anagrafe-prestazioni.it
www.anci.it
www.anutel.it
www.aranagenzia.it
www.cassaddpp.it
www.catastoaicomuni.it
www.corteconti.it
www.dirittoegiustizia.it
www.funzionepubblica.it  
www.garanteprivacy.it
w  www.poliziamunicipale.it    
www.guidanormativa.ilsole24ore.com 
www.innovazionepa.it 
www.ilsole24ore.com
www.ilpersonale.it
www.inps.it

http://www.ilsole24ore.com/
http://www.innovazionepa.it/
http://www.guidanormativa.ilsole24ore.com/
http://www.poliziamunicipale.it/
http://www.governo.it/
http://www.funzionepubblica.it/
http://www.anutel.it/
http://www.acquistinretepa.it/
http://www.avcp.it/

